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Che cos’è un testo

• La nozione di “testo” fa riferimento alla 
metafora del ‘tessuto’, della ‘trama’ di 
singoli fili che dà vita a un insieme 
organico

< lat. TEXTUS, part. di TEXERE ‘tessere’
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Che cos’è un testo

• Il testo può essere scritto e orale, 
consistere in una sola parola e in un 
trattato in cinque volumi, essere 
variamente classificato, ma in ogni caso 
deve presentare un contenuto 
comunicativo, inserirsi correttamente in 
un certo contesto e fare emergere un 
emittente e un destinatario.
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Altri chiarimenti terminologici

• Testi scritti / testi parlati

• Testi letterari / testi non letterari
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TESTI NON LETTERARI
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Il testo

• In determinate situazioni e 
circostanze una sola frase e 
perfino una sola parola 
possono rappresentare un 
testo
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Estensione del testo
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Estensione del testo
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TIPOLOGIE TESTUALI
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TESTO NARRATIVO
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TESTO DESCRITTIVO
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Oggetto reale o fittivo

La facciata esterna, alta m. 48,5 e in 

travertino presenta una triplice serie di 80 

archi, inquadrati da semicolonne su tre 

ordini (dorico, ionico, corinzio), su cui 

poggia un attico a paraste corinzie 

coronato da mensole e scandito da una 

finestra e da uno spazio piano per il 

«clipeus»; gli archi del secondo e terzo 

piano presentano un parapetto continuo 

con un dado di base sotto le semicolonne, 

mentre nei fori quadrangolari della cornice 

terminale alloggiavano i sostegni per il 

«velarium» che riparava gli spettatori dal 

sole (Guida d’Italia. Roma, Milano, Touring 

Club Italiano, 2002, p. 280)

Guadato il fiume, valicato il passo, l’uomo 

si trova di fronte tutt’a un tratto la città di 

Moriana, con le porte d’alabastro 

trasparenti alla luce del sole, le colonne di 

corallo che sostengono i frontoni incrostati 

di serpentina, le ville tutte di vetro come 

acquari dove nuotano le ombre delle 

danzatrici dalle squame argentate sotto i 

lampadari a forma di medusa (Italo 

Calvino, Le città invisibili, in Id., Romanzi e 

racconti, a cura di M. Barenghi & B. 

Falcetto, Milano, Mondadori, vol. 2°, p. 

449)
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ESEMPIO

La guerra dei Trent’anni esasperò con i suoi disastrosi effetti i 

conflitti sociali e politici che maturavano già all’inizio del secolo 

all’interno degli Stati. Se la Germania ne subì direttamente le 

conseguenze negative, al punto da uscirne stremata, le popolazioni 

di altri paesi (in primo luogo la Spagna e la Francia) non rimasero 

certo indenni. 

Una crisi politica si delineò in Spagna fin dal momento in cui 

Olivares cominciò a realizzare il progetto di far contribuire alle spese 

e agli impegni militari della Spagna, in misura proporzionale alla loro 

popolazione, tutte le province e i domini della monarchia (unione 

delle armi) 

(R. Villari, Storia moderna, Roma - Bari, Laterza, 1983, pp. 203-204)
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ESEMPIO

La poesia è (pare un assurdo) quanto di meno irrilevante, di più 

terrestre e di maggior tenuta circoli tra gli uomini, e proprio oggi, 

in civiltà che promuove l’oggetto, invece, di rapido consumo, 

l’oggetto-lusso, l’oggetto destinato a cambiare, destinato a 

essere utilizzato. Il più inutile (la poesia appunto) è proprio 

quanto continua a restare, quello che è cambiato di meno, da 

Omero a oggi: di tutti gli oggetti (e non solo artistici) il meno 

provvisorio. Un libro come quello di Giorgio Caproni, che 

raccoglie tutti i componimenti suoi scritti in un cinquantennio di 

attività (1932-82), è lì a dimostrarcelo, nel suo volume, nella sua 

consistenza, nella sua altezza suprema. 

(G.L. Beccaria, Giorgio Caproni. Tutte le poesie, Milano, 

Garzanti, 1983, «L’Indice» 1984, n. 1)

Marzia Caria - Linguistica italiana -
a.a. 2020-2021



Le tipologie testuali secondo Sabatini

•Testi molto vincolanti: testi scientifici (funzione 
cognitiva), testi giuridici normativi (funzione 
prescrittiva), testi tecnici (funzione strumentale-
regolativa)

•Testi mediamente vincolanti: testi espositivi 
(funzione esplicativo-argomentativa), testi 
divulgativi (hanno la funzione di divulgare), testi 
informativi (funzione informativa)

•Testi poco vincolanti: testi letterari (funzione 
espressiva)
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Testi rigidi: articoli di legge 



Testo semirigido: articolo di giornale



Testo elastico: poesia



I REQUISITI DEL TESTO
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7 principi costitutivi di un testo

1. Coesione

2. Coerenza

3. Intenzionalità

4. Accettabilità

5. Informatività

6. Situazionalità

7. Intertestualità
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7 principi costitutivi di un testo

Piani diversi:

• La coesione e la coerenza sono del testo

• L’intenzionalità è messa in atto dall’emittente

• L’accettabilità riguarda il ricevente

• L’informatività evidenzia il rapporto testo-realtà

• La situazionalità evidenzia il rapporto testo-
situazione

• L’intertestualità definisce il rapporto testo-altri

testi
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Coesione
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• La coesione consiste nel rispetto dei 
rapporti grammaticali e della connessione 
sintattica tra le varie parti
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Concerne il modo in cui le componenti del testo di
superficie, ossia le parole che effettivamente
udiamo o leggiamo, sono collegate fra di loro in
base a forme e convenzioni grammaticali.
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Esempio di testo coeso

Domani la mia amica Carla 
partirà per Mosca
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Esempi di testo non coeso

Domani il mia amico Carla 
partiremo per Mosca

Mosca domani la Carla mia 
partirà amica

Marzia Caria - Linguistica italiana -
a.a. 2020-2021



Oltre ai rapporti grammaticali e all’ordine delle
parole, vi sono degli elementi, di varia natura
linguistica, che contribuiscono a legare tra loro le
parti del testo.
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Principali meccanismi di coesione 
all’interno della frase e tra frasi diverse

a) ANAFORA

b) CATAFORA

c) DEISSI

d) ELLISSI
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Meccanismi di coesione all’interno della 
frase e tra frasi diverse

a)  ANAFORA = un’espressione (di solito 
un pronome o una particella 
pronominale) che rinvia a un’altra 
espressione già presente nel discorso
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ES.:

Ieri Giulia ha comprato un paio di scarpe rosse in
un negozio del centro. Quando Carla le ha viste,
ha detto: «sono meravigliose!».
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Nessuna delle bellissime vedute di Venezia dipinte da
Canaletto venne presa dal vero e nessuna ritrae fedelmente
la realtà. Il grande vedutista aveva un modo di lavorare
diverso dagli altri artisti della tradizione romantica […].
Canaletto usciva solo se il cielo era terso, in gondola con un
quaderno di «scaraboti» sottobraccio. Ø Faceva fermare la
gondola dove gli pareva congeniale e senza scendere dalla
barca (dunque da un punto di vista ribassato) Ø riprendeva
a matita gli edifici davanti a lui, annotando (in veneto) i
nomi dei colori, le scritte delle insegne dei negozi, i nomi dei
proprietari dei palazzi […].

(inserto domenicale “Il Sole-24 ore”, 18/8/2002)
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Relazioni anaforiche

Per gestire le relazioni anaforiche si hanno a 
disposizione principalmente due modalità:

-La ripetizione;

-La sostituzione.
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RIPETIZIONE  DEL NOME

Finalmente ho due gatti. Sono
contento, mi piacciono i gatti.
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SOSTITUZIONE LESSICALE

SINONIMI

IPERONIMI

IPONIMI

MERONIMI
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COESIONE PER SINONIMIA

Finalmente ho due gatti. Sono contento, mi
piacciono imici.
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COESIONE PER IPERONIMIA

Finalmente ho due gatti. Sono contento, mi
piacciono i felini.
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COESIONE PER IPONIMIA

Finalmente ho due gatti. Sono contento, mi piacciono i
persiani.
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COESIONE PER MERONIMIA

Finalmente ho due gatti. Sono contento, mi piace il
loro pelo morbido.
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Meccanismi di coesione all’interno della 
frase e tra frasi diverse

b) CATAFORA = un’espressione (di solito 
un pronome) che rinvia a un’altra 
espressione che deve ancora comparire 
nel discorso
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ES.:

lo so che domani partirai

(lo è catafora di che domani partirai)
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ANAFORA/CATAFORA

1) Il mio gatto viene sul divano per farsi accarezzare quando lo chiamo;

2) Quando lo chiamo, il mio gatto viene sul divano per farsi accarezzare.
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Meccanismi di coesione all’interno della 
frase e tra frasi diverse

c) DEISSI = rinvio dal testo ad un 
elemento della realtà extralinguistica. 

Il termine deittici indica un insieme
eterogeneo di forme linguistiche – avverbi,
pronomi, verbi – per interpretare le quali
occorre necessariamente fare riferimento ad
alcune componenti della situazione in cui
sono prodotti.
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• Sono meravigliose, dove le hai comprate?

• Cosa fai domani? - Andrò a questo convegno di 
pneumologia. Tu ci vieni? 

N.B. Anche domani e ci sono deittici (temporali e 
spaziali)
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ELLISSI = quando, all’interno di una 
frase, viene omesso un elemento non 
necessario.
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Il mio gatto ha sempre fame. Quando sente il rumore 

della scatola di croccantini, Ø viene in cucina per 

mangiarli.

Ø viene in cucina = omissione del sogg. (ELLISSI DEL 
SOGGETTO)
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I connettivi testuali

I connettivi sono elementi che assicurano la coesione di un 

testo garantendo i rapporti logici e sintattici tra le varie parti.

Dei connettivi fanno parte in primo luogo le CONGIUNZIONI

della grammatica tradizionale:

Domani sera non posso venire al cinema perché ho già preso un 

altro appuntamento
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o locuzioni:

Servono soprattutto a richiamare un argomento già

trattato (come si è detto) o ad annunciarne un altro

(come vedremo più avanti), a segnalare i punti

centrali, le riformulazioni, in generale, a

sottolineare la strutturazione del discorso.
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Coerenza
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Mentre la coesione si riferisce al corretto 
collegamento formale tra le varie parti del 
testo, la coerenza riguarda il suo significato.
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Incoerenza stilistica

Si prega di non parlare al conducente

NON POTREBBE ESSERE

Evitate di attaccare inutilmente bottone con quello che guida l’autobus
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Il venir meno di questi requisiti, che 
hanno a che fare col significato prima 
ancora che con la forma linguistica, 
impedisce il buon esito dell’attività 
interpretativa e ostacola, fino a impedirlo, 
il successo della comunicazione.
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L’individuazione della continuità di
senso è il risultato di un processo
collaborativo che si instaura tra emitt. e
dest. e dipende solo in parte dalle
caratteristiche formali del testo.
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Le altre condizioni di testualità

3. Intenzionalità (si pone dal punto di vista dell’emittente e si riferisce 
all’atteggiamento di chi produce un testo coeso e coerente in grado di 
soddisfare le proprie intenzioni) = l’intento di comunicare qualcosa, 
la volontà di farsi capire;

4. Accettabilità (si pone dal punto di vista del ricevente e si riferisce 
all’atteggiamento del ricevente che tende ad aspettarsi un testo 
coerente e coeso che sia utile o rilevante per acquisire conoscenze o 
per avviare la cooperazione a un progetto);

5. Informatività (riguarda la misura in cui gli elementi testuali proposti 
sono attesi o inattesi, oppure noti o incerti). In generale, ogni testo è 
un testo informativo: anche nel caso di elevata predicibilità della sua 
forma e del suo contenuto, ci sarà sempre una parte in cui sono 
presenti delle informazioni variabili e non del tutto predicibili; 
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Le altre condizioni di testualità

6. Situazionalità (si riferisce a quei fattori che rendono un 
testo rilevante o pertinente per una determinata 
situazione comunicativa) = il trovarsi del testo in una 
determinata situazione comunicativa. 

Es.: Accendere i fari in galleria

7. Intertestualità (riguarda quei fattori che fanno dipendere 
l’utilizzazione di un testo dalla conoscenza di uno o più 
testi già accettati in precedenza)

Es.: Fine tratto con curve pericolose / Inizio tratto con curve 
pericolose
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Intertestualità
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ODISSEA

Ulisse (Joyce) Eneide
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L’importanza del 

CONTESTO
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e della

INTONAZIONE
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Stefano Telve, L’italiano: frasi e testo, 2018, p. 13


